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Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla  
 

Mc 6, 30-34 

Dal Vangelo secondo Marco 
In quel tempo, gli apostoli si riunirono attorno a Gesù e gli riferirono 

tutto quello che avevano fatto e quello che avevano insegnato. Ed egli disse loro: 

«Venite in disparte, voi soli, in un luogo deserto, e riposatevi un po'». Erano in-

fatti molti quelli che andavano e venivano e non avevano neanche il tempo di 

mangiare. 

Allora andarono con la barca verso un luogo deserto, in disparte. Molti però li 

videro partire e capirono, e da tutte le città accorsero là a piedi e li precedettero. 

Sceso dalla barca, egli vide una grande folla, ebbe compassione di loro, perché 

erano come pecore che non hanno pastore, e si mise a insegnare loro molte cose.  
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Santi della settimana 
 

Lunedì 20 LUGLIO 
Elia profeta 

Martedì 21 LUGLIO 
San Lorenzo da Brindisi 

Mercoledì 22 LUGLIO 
Santa Maria Maddalena 

Giovedì 23 LUGLIO 
Santa Brigida 

Venerdì 24 LUGLIO 
Santa Cristina 

Sabato 25 LUGLIO 
San Giacomo il maggiore 

Domenica 26 LUGLIO 
Ss. Gioacchino e Anna 

 

 

HUMOR 29 
 

Un contadino coltivava cocomeri. Purtroppo ogni notte i ragazzini del vicinato andavano 

nel campo e ne mangiavano parecchi lasciando le scorza e i semini sul terreno. Dopo aver 

riflettuto a lungo, il contadino decise di spaventare a morte i ragazzi e appese un cartello 

nel campo che diceva: "Attenzione! Uno dei cocomeri è stato avvelenato!"L'indomani non 

trovò alcuna traccia di furto, ma un altro cartello che diceva: "Attenzione: ora ci sono due 

cocomeri velenosi!" 
.. 

La nonna va a visitare i nipotini, Gianni e Marta. Tira fuori dalla borsa due tavolette di 

cioccolato, una grande e una piccola e dice: "Potete scegliere, così saprò chi di voi è il più 

educato!" "Oh!", dice Gianni senza esitare, afferrando la tavoletta più grande, 

"Sicuramente la più educata è Marta!" 
 

Per la strada c'è un bimbo che piange disperato."Poverino, cos'hai fatto?", gli chiede una 

donna che passa di lì. "Iiii ... il mio babbo s'è dato una martellata sulla gamba ..." 

"Beh, ma se se l'è data lui, non hai nessun motivo di piangere." "Iiii ...e infatti io m'ero 

messo a ridere!" 
 

Mia moglie ha iscritto il bambino a un corso di lotta greco-romana e la femminuccia a un 

corso di karate. Il risultato è stato che quando li ho sgridati perché andavano male a scuo-

la, il bambino mi ha tenuto, e l'altra mi ha menato. 
 

Il catechista chiede a Carletto:"Allora, ti ricordi quanti sono i sacramenti?"Sei", risponde 

sicuro Carletto."Carletto, hai sbagliato, sono sette!" 

"Ma veramente il mi' babbo dice sempre che matrimonio e penitenza sono uno solo!" 
 

Una bella e giovane fanciulla veneta è seduta sul sedile dell'auto del ricco industriale ve-

neto: "Se tu mi amassi...". E lui: "Ma no che non ti ammasso...!". 
 

Una donna, nella vita, ha bisogno di quattro animali: 1) una jaguar nel garage 

2) una tigre a letto 3) un visone sulla pelle e ... 4) un asino che paga. 
 

Non capisco perché le donne amino tanto i gatti. I gatti sono indipendenti, non ascoltano 

mai, non vengono mai quando li si chiama, amano restare fuori tutta la notte, e quando 

sono a casa, tutto quello che vogliono è di essere lasciati tranquilli a dormire. In altre paro-

le, tutte le caratteristiche che le donne odiano in un uomo, esse le amano in un gatto ... 
 

"Ho saputo che sposi Giorgio", dice una ragazza a un'amica. "Sì, il mese prossimo", con-

ferma questa. "Me lo immaginavo", commenta la prima, "quando l'ho piantato mi ha det-

to: 'se tu mi lasci, commetterò qualche sciocchezza!'" 
 

La moglie: "Caro, voglio cambiare dietologo!"Marito: "Ah sì? Ma ne hai già cambiati 

dieci e sei sempre grassa...""Sì, ma stavolta voglio andare da quello che ha curato mia 

sorella, pensa che ha perso 20 chili in un mese!"Ah sì?, ma quanto le ha chiesto il dietolo-

go?"  "Ehm, ... 300 euro!""Eh, certo che è dimagrita ... quello le ha preso i soldi della spesa!" 
 

Lui a lei: "Ciao, bionda artificiale!"  Lei a lui: "Ciao, cretino naturale...!" 
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Si informa chi avesse piccole 

quantità di ferro che, in attesa 

della tradizionale raccolta, si 

può portarlo in asilo a Monta-

ner dove viene  raccolto in luogo 

adatto. Per informazioni chiede-

re di Ada. 

VITA DELLA COMUNITA’ 

DOMENICA 19/7: (Ore 10,30) 
Def.ti  PIZZOL ARTURO, ANDREA, MARIA-DA ROS AMALIA (Figlie) 

LUNEDI 20/7: (Ore 19,00)  

Def.ti AUGUSTO, ANGELA, SANTINA– GENITORI e FRATELLI di MARIUCCIA—
PIANCA CECILIA 

MARTEDI' 21/7: (Ore 8,30) 
 

MERCOLEDI 22/7:( Ore 19,00) 

 
VENERDI' 24/7 (Ore 19,00) non c’è la Messa 

SABATO 25/7: (Ore 19,00) 

Def.ti SALVADOR BONETTA, GIOVANNI e NATALE-SALVADOR ONESTO-
PIZZOL GIACOMO 
 

DOMENICA 26/7: (Ore 10,30) 
Def.ti  GAVA DANILO e VITTORINO-DA ROA ADRIANA e Fi:li-DUS ER-
MINIA e DA ROS  RINO-DA ROS ALBINO MARIO-PIANCA EL-
DA,PIANCA PIETRO e CHIES LINDA-MICHIELI MARIAMADDALENA e 
ANNA 

HO SPESSO PAURA DI VOLARE 

 

Quante volte guardando la nostra vita ci rendiamo conto, che sempre… sempre più spesso 

siamo presi da una inspiegabile paura di volare...intesa come paura di vivere la vita..o di 

lasciarsi andare a momenti o situazioni o  che non sono norma , quotidianità..Rimaniamo 

sul bordo del nido, come  uccellini spauriti....guardiamo il cielo, quanto ci piace quel cielo, e 

guardiamo la terra.....quanto paura ci fa....e stiamo lì indecisi e vorremmo con tutte le no-

stre forze un becco tenero che ci accarezza le piume e ci spinga piano piano a spiccare il 

volo. Alcune volte questa forza arriva improvvisa, e ci si dice.....si io so volare, posso far-

cela e si muovono le ali sempre più velocemente e ci si tuffa in quell'azzurro totalmente 

indifesi ma con una felicità immensa, e dal cielo si vede il mare.....,quante volte lo aveva 

sognato, stupendo senza limiti, e si sente forte il piccolo uccellino, "è il mio mare....anche 

io ho il mio mare"ma  anche una nuvola in quel blu se ci sfiora può farci cadere, anche un 

raggio di sole che ci acceca per un istante, può fermare questo volo. E spesso si torna al 

nido......e spesso si cade al suolo, ma no....no....questo fragile uccellino non muore, con le 

poche piume rimaste cerca tutta la forza che ha....e risale verso il nido, ancora a guardare 

il cielo, e la prossima volta avrà ancora più paura di volare, ma forse volerà ancora.. E non 

credo conti  l'età di questo uccellino.....contano i becchi teneri che hanno pulito le sue piu-

me,conta con chi ha diviso quel nido....conta quante volte ha provato a volare e si è trova-

to da solo in fondo all'albero.....e conta l'amore che ha dentro di se....per la vita, per un 

sogno, per la sua utopia di felicità.... per quel  mare che vuole con tutte le sue forze  

"Vorrei tanto non aver paura di volare"....ripete quel piccolo uccellino...e continua a guar-

dare il cielo...parla da solo forse,  magari parla agli angeli, non ci sono limiti....qualcuno lo 

ascolterà, e questa certezza è la sua forza..e di nuovo accarezza il suo sogno...e le sue ali 

piano.....tornano a spiccare il volo..... 

 

La maniera di dire le cose 

 

Un mattino, come spesso accadeva, il califfo Hamn al-Rashid chiamò un indovino e gli 

raccontò il seguente sogno: 

"Ho sognato che i miei denti cadevano l'uno dopo l'altro e alla fine la mia bocca restava 

senza denti. Cosa ne pensi?". 

"Oh! signore, non è un buon segno. Il sogno significa che i tuoi parenti moriranno prima 

dite e tu rimarrai solo! " gli disse l'indovino. 

Il califfo si rattristò e si infuriò a tal punto che ordinò all'esperto di non farsi più vedere. 

Quindi raccontò il sogno ad un altro mago. Questi gli rispose: 

"Oh! mio signore, è un buon segno. Il sogno prevede che la tua vita sarà lunga e che tu 

sopraviverai ai tuoi parenti e camperai più di tutti!". 

Il califfo tutto contento disse: 

"Che bel sogno!", e diede cento denari all'esperto che lo aveva interpretato così bene.  

Poi chiamò il visir e gli ordinò di cercare il primo indovino e di chiedergli scusa per come 

era stato cacciato dal palazzo. In fondo, il primo gli aveva rivelato la medesima cosa, ma 

aveva sbagliato la maniera di dirla. 

Anche la verità più bruciante si può dire in modo gentile. La cortesia è l'intelligenza del 

cuore. 

ENIGMISTICA 


